
In questo modulo verranno illustrate le modalità di scrutinio e di registrazione dei 
voti nelle tabelle di scrutinio.
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Il lunedì successivo alla votazione, a partire dalle ore 8.00, i componenti 
dell’Ufficio si ritrovano nei locali del seggio per procedere alle operazioni di 
scrutinio dei voti. Il presidente constata l’integrità dei sigilli apposti la sera prima 
e distribuisce gli incarichi fra gli scrutatori. Scrutinare le schede votate vuol dire 
esaminare le schede e assegnare i voti in esse contenuti. Lo scrutinio non deve 
essere interrotto e deve essere ultimato entro 12 ore dall’inizio. Allo scrutinio 
possono assistere i rappresentanti di lista accreditati e gli elettori della sezione.
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Vediamo ora la sequenza delle operazioni di scrutinio così come disciplinata dalla 
legge. Uno scrutatore, scelto mediante sorteggio, estrae la scheda dall’urna e la 
passa al presidente. Il presidente legge ad alta voce il cognome del candidato 
sindaco votato, la lista votata e il cognome del candidato o dei candidati 
consiglieri per i quali sono state espresse le eventuali preferenze. il presidente 
passa ad un altro scrutatore la scheda scrutinata, che la mette assieme alle schede 
già esaminate di uguale espressione. Il segretario annota ciascun voto nelle 
tabelle di scrutinio e li enuncia progressivamente. 
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Queste sono le prescrizioni della legge in ordine alle operazioni di scrutinio: non 
si può estrarre dall’urna una scheda se quella estratta prima non è stata scrutinata 
ed i voti registrati nelle tabelle di scrutinio. Non si può eseguire lo scrutinio dei 
voti di preferenza separatamente da quello dei voti di lista. Non si può eseguire lo 
scrutinio dei voti di lista separatamente da quello dei voti per il candidato 
sindaco. Le schede possono essere toccate solo dai componenti dell’ufficio di 
sezione. Infine, ricordiamo che durante lo scrutinio tutti i componenti dell’Ufficio 
di sezione devono essere presenti e non possono allontanarsi dalla sala. 
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Nello scrutinare le schede occorre tenere presente che l’elettore può esprimere il 
proprio voto valido in modi diversi. In primo luogo, l’elettore può segnare un 
voto solo a favore del candidato sindaco e nessun voto di lista o di preferenza. In 
questo caso il voto al candidato sindaco non si estende alla lista collegata, anche 
se è una sola, e andrà registrato solo un voto per il candidato sindaco nella tabella
di scrutinio 8-C . 
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Inoltre, l’elettore può segnare un voto a favore del candidato sindaco e un voto ad 
una lista collegata. In questo caso andrà registrato un voto valido al candidato 
sindaco nella tabella 8-C e un voto valido alla lista nella tabella 7-C. 
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L’elettore può anche segnare un voto solo per una lista. In questo caso il voto si 
estende automaticamente al candidato sindaco collegato e pertanto dovrà essere 
registrato anche un voto valido per esso nella tabella 8-C.
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Se l’elettore ha votato una lista ed ha scritto correttamente la preferenza per un 
candidato consigliere a fianco della lista votata, il voto si estende anche al 
candidato sindaco collegato. Il voto valido andrà registrato sulla Tabella di 
scrutinio 7-C,  nella parte riferita alla lista votata e in quella dedicata ai voti di 
preferenza per il candidato Tizio,  nonché sulla Tabella di scrutinio 8-C per il 
candidato sindaco collegato.
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Allo stesso modo, se l’elettore vota il contrassegno di una lista e scrive, sulla riga 
alla destra del contrassegno, il nominativo di due candidati appartenenti alla lista 
votata, esprime un voto valido in favore della lista e dei candidati, che si estende 
anche al collegato candidato sindaco. Se l’elettore esprime due preferenze, i 
candidati preferiti non devono appartenere allo stesso genere, pena la nullità della 
seconda preferenza. 
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Se l’elettore scrive correttamente solo un voto di preferenza a fianco del 
contrassegno della lista di appartenenza per uno o due candidati alla carica di 
consigliere comunale, il voto si estende alla lista ed al candidato sindaco 
collegato. Andranno registrati voti validi al candidato o ai due candidati preferiti, 
alla lista e al candidato sindaco nelle tabelle 7-C e 8-C. 
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Particolare attenzione va prestata nel caso di una scheda contenente un segno di 
voto sul nominativo di un candidato sindaco e un altro segno di voto sul 
contrassegno di una lista non collegata al candidato sindaco votato (cosiddetto 
voto disgiunto). Nei comuni sino a 15.000 abitanti, se l’elettore ha espresso un 
voto disgiunto, è valido il voto al candidato sindaco mentre è nullo il voto alla 
lista. 



12

Nei comuni con più di 15.000 abitanti, se l’elettore ha espresso un voto disgiunto, 
è valido sia il voto al candidato sindaco che il voto alla lista non collegata con il 
sindaco votato. 
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Può accadere che alcune schede, per il modo in cui il segno è stato tracciato o per 
qualsiasi altra ragione, siano di difficile interpretazione. Nei casi dubbi, sarà 
sempre da preferire la soluzione che favorisce l’attribuzione del voto a quella che 
ne sancisce la nullità. Va ricordato infatti che la validità dei voti è ammessa ogni 
qualvolta si possa desumere la volontà effettiva dell’elettore.
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Le schede sono nulle quando non risultano autenticate o non sono quelle 
prescritte dalla legge, oppure quando  presentano scritture o segni tali da far 
ritenere che l’elettore ha voluto farsi riconoscere. Costituiscono ad esempio segno 
di riconoscimento: il motto sei forte riferito al candidato preferito, le parole SI o 
Ok scritte sulle righe relative all’espressione della preferenza.
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Inoltre, sono nulle le schede nelle quali la volontà dell’elettore si è espressa in 
modo non univoco, ciò significa che i segni di voto non consentono di 
individuare con certezza né quale candidato sindaco né quale lista l’elettore ha 
votato. 

Costituiscono, ad esempio, casi tipici di voto non univoco: l’avere votato per più 
di un candidato alla carica di sindaco o l’avere votato due liste collegate a diversi 
candidati alla carica di sindaco. Si tenga presente che la nullità del voto espresso 
per il candidato alla carica di sindaco determina in ogni caso la nullità di tutti gli 
altri voti espressi sulla scheda. In altre parole, non ci possono essere schede che 
contengono voti nulli per il sindaco e voti validi di lista o di preferenza.
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Il caso di schede contenenti voti nulli per le liste e validi per il sindaco si verifica 
quando, pur essendo valido il voto per il candidato alla carica di sindaco, non è 
possibile individuare con certezza per quale lista l’elettore ha votato.

Il caso, ad esempio, si verifica quando l’elettore, oltre ad aver tracciato un segno 
di voto sul nominativo di un candidato alla carica di sindaco, ha tracciato un 
segno di voto sul contrassegno di due o più liste. Lo stesso caso si verifica 
quando l’elettore, senza aver votato alcun candidato alla carica di sindaco, ha 
votato più liste tutte collegate al medesimo candidato.  
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Inoltre, il caso si verifica quando, nei comuni sino a 15.000 abitanti, l’elettore ha 
espresso un voto disgiunto. 

Nel caso di scheda contenente un voto valido per il sindaco e nullo per la lista, 
oltre al voto valido al sindaco, occorre registrare il voto nullo relativo alla lista 
nella parte finale delle tabelle di scrutinio 7-C, nel prospetto “Schede contenenti 
voti nulli per le liste e validi per i candidati alla carica di sindaco”. Il numero 
complessivo di queste schede viene attestato nel paragrafo 20. del verbale.
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Durante lo scrutinio può accadere che i rappresentanti di lista sollevino obiezioni 
riguardo all’attribuzione dei voti contenuti in una scheda. Se ciò avviene, è il 
presidente che deve decidere se accogliere o non accogliere la contestazione, 
anche sentendo il parere degli scrutatori. Se il presidente ritiene che la 
contestazione riguarda un caso effettivamente controverso, decide se attribuire o 
no il voto contestato. Nel primo caso si tratterà di un voto contestato e attribuito 
che è un voto valido a tutti gli effetti (da registrare nelle tabelle di scrutinio tra i 
voti validi e nel paragrafo 22. del verbale). Nel secondo caso, si tratterà di un 
voto contestato e non attribuito (da registrare nelle tabelle di scrutinio alla voce 
voti contestati e non attribuiti e nel paragrafo 22. del verbale indicando i motivi 
della contestazione). Le schede contenenti voti contestati sono timbrate sul retro 
con il bollo della sezione, firmate dal presidente e da uno scrutatore ed inserite 
nella busta 5/ter – C. 



19

Ai fini del corretto conteggio delle schede contestate e per evitare errori nei 
riscontri finali, si tengano presenti alcune regole:

- se la scheda contiene un voto contestato e non attribuito per il sindaco, anche 
tutti gli altri voti in essa contenuti andranno considerati voti contestati e non 
attribuiti;

- ogni scheda, eccetto quelle bianche e quelle nulle, deve contenere un voto 
valido o un voto contestato e non attribuito per un sindaco. Conseguentemente, 
nelle schede in cui non è stato votato alcun sindaco, ma vi sono dei voti di lista 
o di preferenza contestati, andrà registrato anche un voto contestato al 
candidato sindaco;

- infine, una scheda non può contenere voti contestati per due candidati sindaci 
diversi o per due liste diverse, perché ciò significherebbe registrare due voti per 
un’unica scheda. 
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Al termine dello scrutinio, l’Ufficio riporta nel verbale, nei paragrafi dal 18. al 
25., i risultati dello stesso.

Particolare attenzione deve essere prestata nella compilazione di questi paragrafi, 
in quanto la corretta e completa attestazione nel verbale del risultato dello 
scrutinio è il presupposto per la regolarità delle operazioni di attribuzione dei 
seggi e di proclamazione degli eletti da parte dell’Adunanza dei presidenti di 
sezione.
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A conclusione dello scrutinio il presidente deve anche accertare la corrispondenza 
tra il numero delle schede scrutinate ed il numero degli elettori che hanno votato, 
già attestato la domenica sera al paragrafo 13. del verbale.

Questo accertamento va attestato al paragrafo 26 del verbale, dove verranno 
sommate le schede bianche, le schede nulle, le schede contenenti voti contestati e 
non attribuiti ai candidati alla carica di sindaco e le schede contenenti voti validi 
per i candidati alla carica di sindaco. Il totale dovrà corrispondere al numero degli 
elettori che hanno votato.
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Ai fini del riscontro schede scrutinate/votanti, consideriamo solo i voti ai sindaci 
(senza considerare quindi i voti alle liste), in quanto, come abbiamo già visto, 
ogni scheda, eccetto quelle bianche o nulle, deve contenere un voto valido o un 
voto contestato e non attribuito per un candidato alla carica di sindaco. 

Infine, ricordiamo che l’impossibilità di accertare la corrispondenza fra il numero 
dei votanti e le schede scrutinate impedisce di dimostrare la regolarità delle 
operazioni della sezione e determina l’invalidità delle stesse.  


